
CITTA' DI MONTESILVANO
PROVINCIA DI PESCARA

 DELIBERAZIONE
DELLA 

GIUNTA COMUNALE
N. 165 DEL 28/06/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SUL PIANO DELLE PERFORMANCE ANNO 2018.

L’anno  duemiladiciannove  il  giorno  ventotto del  mese  di  Giugno alle  ore  12:00,  presso  la  SEDE DELLA 

GIUNTA, ed in seguito a rituale convocazione, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

 CARICA  COGNOME E NOME PRESENTE
 SINDACO  DE MARTINIS OTTAVIO --
 VICE SINDACO  CILLI PAOLO SI
 ASSESSORE  COMARDI DEBORAH SI
 ASSESSORE  DI GIOVANNI BARBARA --
 ASSESSORE  ALIANO ANTHONY HERNEST SI
 ASSESSORE  POMPEI ALESSANDRO --
 ASSESSORE  DI BLASIO PAOLO SI
 ASSESSORE  ROSSI DAMIANA SI

Presenti n° 5    Assenti n° 3

Partecipa il Segretario Generale  LANGIU ANTONELLO, che provvede alla redazione del presente verbale.

Assume la  Presidenza del  Collegio,  il  Presidente VICE SINDACO CILLI  PAOLO, il  quale,  constatato che il 

numero  degli  intervenuti  rende  legale  l’adunanza,  procede  all’illustrazione  dell’argomento  descritto  in 

epigrafe ed invita i presenti a deliberare in merito, in seguito ai debiti approfondimenti.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n° 150 del 27 ottobre 2009 che prevede che ogni 
Ente adotti  annualmente,  un documento  denominato “’Relazione sulla  Performance”,  approvato 
dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e validato dall'Organismo di valutazione (…) che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti;

RILEVATO che tale articolo non trova diretta applicazione per gli Enti locali per i quali vige la 
necessità  di  organizzare  la  propria  attività  in  funzione  della  distinzione  fra  performance 
organizzativa ed individuale mediante determinazione di obiettivi specifici coordinando fra loro i 
propri documenti programmatici indicati dal D. Lgs. n. 267/2000;

ATTESO tuttavia che,  in attuazione dei principi introdotti  dal D. Lgs. 150/2009, il  Comune di 
Montesilvano si è dotato di strumenti coerenti con tali principi;

RICHIAMATI:
• Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi;
• la Deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 26 marzo 2018, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2018-2020;
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 19 aprile 2018 con la quale è stato approvato 

il Piano Esecutivo di Gestione 2016-2018 parte contabile;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 19/06/2019, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con cui è stata approvata la Relazione al rendiconto di gestione anno 2018, redatta ai 
sensi dell’art. 151, comma 6 e dell’art. 231 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

CONSIDERATO:
• che  il  Piano  della  Performance,  strumento  di  programmazione  per  la  misurazione  e  la 

valutazione della performance, contiene gli obiettivi dell’Amministrazione per l’anno 2018 
formulati in modo chiaro e leggibile con l’indicazione di indicatori di performance atti a 
valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi;

• che gli obiettivi del Piano della Performance sono stati collegati alla performance 
organizzativa ed individuale dei Responsabili e del personale dell’Ente;

ATTESO che  la  Relazione  sarà  trasmessa  all’Organismo  Indipendente  di  valutazione  per  il 
processo di valutazione;

VISTA la Relazione sulla Performance anno 2018 – “allegato A”;

CONSIDERATO inoltre che la Relazione sulla Perfomance, esercizio 2018, adottata dalla Giunta 
Comunale, sarà trasmessa all’Organismo Indipendente di Valutazione per la validazione finale;

EVIDENZIATO che il ciclo di gestione della performance è ispirato alla massima trasparenza e 
leggibilità  e  che l’amministrazione garantisce la  massima trasparenza in ogni  fase di  tale  ciclo 
utilizzando la pubblicazione sul proprio sito istituzionale e che pertanto l’allegata relazione sulla 
Performance ed il documento del Nucleo di valutazione di validazione di tale Relazione saranno 
pubblicati sul sito web del Comune, rispettivamente nelle sezioni “Amministrazione Trasparente – 
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Performance – Relazione sulla Performance” e “Amministrazione Trasparente – Controlli e rilievi 
sull’amministrazione  –  Organismi  indipendenti  di  valutazione,  nuclei  di  valutazione  o  altri 
organismi con funzioni analoghe”;

RICHIAMATI i principi relativi alle competenze gestionali dei Responsabili indicati dal D.Lgs. 
n.165/2001 e dall’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTO il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

VISTO l'art.  49  del  D.  Lgs  del  18  agosto  2000,  n.  267,  modificato  con D.L.  n.174/2012  del 
10/10/2012;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio interessato, 
ai  sensi  dell’art.  49  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  ed  omesso  il  parere  di  regolarità  contabile  non 
comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente;

VISTO  l’allegato parere  tecnico  reso ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1,  dal  Dirigente  del  Settore 
Ingegneria Territoriale e Mobilità, Informatizzazione, Innovazione tecnologica, Entrate tributarie, 
Ing Marco Scorrano;

Con voti unanimi resi nei modi di legge, 

D E L I B E R A

 1. DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE, nei  limiti  della  propria  competenza,   la 
Relazione sulla performance - anno 2018, quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto (allegato “A”);

 2. DI PRENDERE ATTO che la Relazione sulla Performance – anno 2018 – sarà trasmessa 
tempestivamente al Nucleo di valutazione per la validazione finale;

 3. DI DISPORRE la pubblicazione della Relazione sulla performance - anno 2018 – sul sito 
istituzionale del Comune di Montesilvano nella sezione “Amministrazione Trasparente” - 
sottosezione livello 1 “Performance” – sottosezione livello 2 “Relazione sulla Performance”, 
ai sensi dell’art.10, comma 8, lett. b) del D. Lgs. n. 33/2013;

 4. DI  DARE  ATTO che  ad  avvenuta  validazione  si  provvederà  alla  pubblicazione  del 
Documento del Nucleo di Valutazione di validazione della Relazione sulla Performance sul 
sito istituzionale del Comune di Montesilvano nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
- sottosezione livello 1 “Controlli e rilievi sull’amministrazione” – sottosezione livello 2 
“Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe”, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 33/2013; 

 5. DI DICHIARARE l’esaminato provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del richiamato TUEL.
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CITTA' DI MONTESILVANO
PROVINCIA DI PESCARA

 
SETTORE  PROPONENTE:  INGEGNERIA  TERRITORIALE  E  MOBILITA'- 
INFORMATIZZAZIONE- INNOVAZIONE TECNOLOGICA-  ENTRATE TRIBUTARIE

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SUL PIANO DELLE PERFORMANCE ANNO 2018.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime il parere di regolarità tecnica ai sensi degli Art. 49, comma 1 e 2 e 147bis comma 1 del D.Lgs.  

267/2000 sulla deliberazione in oggetto:

FAVOREVOLE

Montesilvano li 28/06/2019 

Il Dirigente del Settore
 

F.to SCORRANO MARCO

______________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

La  presente proposta  non necessita  di  parere contabile  in quanto non comporta  oneri  riflessi  diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
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del che si è redatto il presente verbale, che letto e confermato viene qui sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale

VICE SINDACO
F.to CILLI PAOLO

 
F.to LANGIU ANTONELLO

________________________________________________________________________________
NOTA DI PUBBLICAZIONE N.   2256

Il     28/06/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la delibera di  Giunta Comunale N.ro  165 del 

28/06/2019 con oggetto:

APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE SUL PIANO DELLE PERFORMANCE ANNO 2018.

e vi resterà affissa per 15 giorni ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000

Contestualmente se ne dà notizia mediante elenco trasmesso  in data 28/06/2019    ai capigruppo consiliari, 

giusta art. 125, T.U. 18-08-2000, n. 267.

Montesilvano, lì  28/06/2019   
Il Firmatario della Pubblicazione

F.to BONETTI SABRINA
______________________________

________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il giorno 28/06/2019 in quanto dichiarata immediatamente 

eseguibile (Art. 134, 4° comma, D.lgs 267/2000)

Montesilvano, lì 28/06/2019

Il Firmatario dell’Esecutività
 

F.to LANGIU ANTONELLO

______________________________
 

 1 Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del CITTA' DI MONTESILVANO. La firma autografa è sostituita 
dalla indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 
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RELAZIONE	SULLA	PERFORMANCE	

(ex	art.	10,	c.	1,	lettera	b)	D.Lgs.	27	ottobre	2009	n.	150)

-

REFERTO	DI	GESTIONE

(artt.	147,	198	e	198	bis	del	D.	Lgs.	267/2000)

ANNUALITA’	2018
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Presentazione
La 	Relazione 	 sulla 	Performance 	 prevista 	 dall’art. 	 10, 	 comma 	1, 	 lett. 	 b) 	del 	D.Lgs. 	 n. 	 150/2009

costituisce 	 lo 	 strumento 	 mediante 	 il 	 quale 	 l’Amministrazione 	 illustra 	 ai 	 cittadini 	 e 	 a 	 tutti 	 gli 	 altri

stakeholders,	interni	ed	esterni,	i	risultati	ottenuti	nel	corso	dell’anno	precedente,	concludendo	in	tal	modo	il

ciclo	di	gestione	delle	performance.

La 	 relazione 	 è 	 normativamente 	 prevista 	 per 	 il 	 30 	 giugno 	 ed 	 è 	 stata 	 elaborata 	 tenendo 	 conto

dell'avvenuta	approvazione,	da	parte	della	Giunta	Comunale	della	Relazione	sulla	Gestione	2018		(Delibera	di

Giunta	Comunale	n.	143	del	31/05/2019).	

Essa 	 costituisce 	 un 	 documento 	 di 	 sintesi 	 della 	 rendicontazione 	 degli 	 obiettivi 	 annuali 	 ed 	 è

comprendente	la	consistente	rendicontazione	sull’attività	svolta,	prodotta	dai	Dirigenti	e	dai	Responsabili	di

Servizio.

Con	Delibera	di	Giunta	Comunale	n.	93	del	19/04/2018	è	stato	approvato	il	“Piano	della	Performance

anno	2018”.

Il 	 Piano, 	 redatto 	 con 	 la 	 decisiva 	 partecipazione 	 dei 	 Settori 	 e 	 dei 	 Servizi 	 in 	 cui 	 si 	 articola

l’Organizzazione	Comunale, 	 illustra	gli 	obiettivi 	strategici 	ed	operativi 	 individuati 	per	ciascuna	struttura,

unitamente	ai	relativi	indicatori	ed	agli	standard	di	riferimento.

In 	 esso 	sono	stati 	 inseriti, 	 in 	via 	automatica, 	determinati 	 obiettivi 	 scaturenti 	direttamente 	dagli

indirizzi	dell’Amministrazione,	che	hanno	trovato	precedenza	e	maggiore	considerazione	rispetto	agli	altri.	

Durante 	 l'intera 	 annualità 	 2018, 	 è 	 stata 	 data 	 l’opportunità 	 ai 	 Settori/Servizi 	 dell’Ente 	 di

modi5icare/integrare 	 i 	 propri 	 obiettivi, 	 con 	 le 	 opportune 	motivazioni, 	 	 relativamente 	 agli 	 indicatori, 	 ai

parametri,	ai	Target,	ed	altri	elementi	indispensabili,	atti	a	consentire	una	migliore	e	più	trasparente	lettura/

comprensione 	 degli 	 stessi. 	 Nel 	 corso 	 dell’esercizio 	 2018 	 non 	 si 	 sono 	 rese 	 necessarie 	 modi5iche 	 ed

integrazioni	al	piano	in	parola.

Dal 	punto 	di 	vista 	 5inanziario, 	come	già 	avvenuto 	per 	 l'annualità 	2017, 	 il 	Ciclo 	di 	gestione 	della

Performance 	 2018 	 è 	 stato 	 caratterizzato 	 da 	 una 	 sempre 	 più 	 pressante 	 attenzione 	 alla 	 velocità 	 della

riscossione,	ed	a	tal	proposito,	nel	corso	dell’Esercizio	sono	stati	posti	in	essere	un	insieme	di	interventi	volti

a	dare	piena	operatività	al	servizio	di	riscossione	ordinaria	e	coattiva	completamente	internalizzato.

Questo	scenario	ha	in5luito	in	maniera	determinante	sull'individuazione	degli	obiettivi	da	inserire	nel

Piano 	 Performance 	 2018 	 con 	 particolare 	 riferimento 	 al 	 Settore 	 deputato 	 alla 	 gestione 	 delle 	 Entrate

tributarie.

Si	ritiene	che	il	presente	documento	possa	considerarsi	rispondente	allo	scopo	informativo	al	quale	è

normativamente	deputato,	consentendo	di	fare	emergere	come	i	risultati,	in	termini	di	obiettivi	operativi	e

strategici	pre5issati,	siano	stati	in	buona	parte	raggiunti.	La	Relazione	sulla	Performance	integrata	di	alcune

Pagina  2 di 19



informazioni 	 contenute 	 nel 	 Rendiconto 	 della 	 Gestione 	 2018, 	 consentirà 	 di 	 avere 	 tutti 	 le 	 informazioni

necessarie	ad	esprimere	una	valutazione	dell’andamento	della	gestione	dei	servizi	in	termini	di	ef5icacia,

ef5icienza	ed	economicità,	attribuendo	all’insieme	quei	contenuti	informativi	validi	ai	5ini	Referto	di	Gestione

anno	2018	in	osservanza	di	quanto	disposto	dagli	artt.	198	e	198	bis	del	TUEL.

La	Relazione	annuale	sulla	performance	persegue	le	seguenti	5inalità:

• E’	uno	strumento	di	miglioramento	gestionale	grazie	al	quale	l’amministrazione	può	riprogrammare

obiettivi 	 e 	 risorse 	 tenendo 	 conto 	 dei 	 risultati 	 ottenuti 	 nell’anno 	 precedente 	 e 	 migliorando

progressivamente	il	funzionamento	del	ciclo	della	performance1.	In	questo	senso,	l’anticipazione	dei

termini 	 per 	 la 	 predisposizione 	 del 	 documento 	 è 	 particolarmente 	 utile 	 a 	 favorire 	 una 	maggiore

ef5icacia	dell’attività	di	programmazione;

• E’	uno	strumento	di	accountabilty	attraverso	il	quale	l’amministrazione	può	rendicontare	a	tutti	gli

stakeholder,	interni	ed	esterni,	i	risultati	ottenuti	nel	periodo	considerato	e	gli	eventuali	scostamenti

–	e	le	relative	cause	–	rispetto	agli	obiettivi	programmati.	In	questa	prospettiva,	nella	predisposizione

della	Relazione	devono	essere	privilegiate	la	sinteticità,	la	chiarezza	espositiva,	la	comprensibilità,

anche	facendo	ampio	ricorso	a	rappresentazioni 	gra5iche	e	tabellari 	dei 	risultati 	per	favorire	una

maggiore	leggibilità	delle	informazioni.

Le	linee	guida	nr.	3/2018	per	la	Redazione	della	Relazione	Annuale	sulla	performance,	coerentemente	con

l’approccio	già	utilizzato	nelle	LG	1/2017	e	LG	2/2017,	non	forniscono	un	“indice”	al	quale	attenersi	nella

predisposizione 	 della 	 Relazione; 	 sono, 	 tuttavia, 	 individuati 	 alcuni 	 contenuti 	 minimi 	 che 	 devono

necessariamente	trovare	spazio	nell’articolazione	della	Relazione	stessa.	In	particolare:

• sintesi	dei	principali	risultati	raggiunti;

• analisi 	 del 	 contesto 	 e 	 delle 	 risorse 	 (assicurando, 	 per 	 quanto 	 riguarda 	 le 	 risorse 	 5inanziarie, 	 la

coerenza	con	le	informazioni	contenute	nel	Piano	e	nella	Nota	integrativa	al	Bilancio	consuntivo);

• misurazione 	 e 	 valutazione 	 (da 	 intendersi, 	 come 	 chiarito 	 nelle 	 LG 	 2/2017, 	 come 	 attività

complementari	ma	distinte):

◦ della	performance	organizzativa;

◦ della	performance	individuale.

La 	Relazione 	 sulla 	performance, 	 in5ine, 	 dovrà 	 essere 	 validata 	 dall’OIV 	 secondo 	 quanto 	 stabilito

dall’art.	14,	comma	4,	lettera	c)	del	DLgs	150/2009.
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Analisi	del	contesto	e	delle	risorse

Al 	 5ine 	 di 	meglio 	 illutrare 	 le 	 condizioni 	 generali 	 dell’Ente 	 e 	 delle 	 condizioni 	 di 	 contesto, 	 in

occasione	della	predisposizione	della	presente	relazione	sulla	performance	e	della	Relazione	di

5ine 	mandato, 	 è 	 stato 	 richiesto 	ai 	dirigenti 	dei 	 vari 	 Settori 	dell’Ente 	di 	predisporre 	una 	breve

relazione 	 inerente 	 l’insieme 	delle 	 criticità 	 emerse 	nella 	gestione 	 amministrativa 	dell’Ente. 	Tali

situazioni	di	criticità 	sebbene	risalenti	nel	tempo,	hanno	streti5icato	una	condizione	di	contesto

particolare	dalla	cui	disamina	non	è	possibile	prescindere	nell’analisi	delle	performance	per	l’anno

2018,	ultimo	anno	di	consigliatura.

I 	paragra5i 	seguenti	rappresentano	una	fotogra5ia	della	struttura	amministrativa	dell‘Ente, 	della

propria	organizzazione	interna,	nonchè	delle	risorse	disponibili 	con	particolare	riferimento	alla

situazione	di	contesto.

I	dati	inseriti	nella	presente	relazione	sono	mutuati	dalla	Relazione	di	Fine	mandato	redatta	nel

corso	del	mese	di	marzo	2019	oltre	che	dalla	relazione	sulla	Gestione	2018	e	dal	questionario	per	i

fabbisogni	standard	redatto	ad	inizio	anno	2019	con	riferimento	a	dati	e	fatti	ricondubicili	all‘anno

2018.
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Dati	relativi	all’organizzazione
L’organigramma	dell’Ente,	nel	corso	dell’esercizio	2018	ha	subito	una	variazione	spostando	la	competenza	relativa	alle	Entrate	tributarie	dal	Settore	Finanziario	al	Settore

Ingegneria	Territoriale	e	Mobilità.	Nel	corso	del	2018,	a	seguito	del	pensionamento	del	Segretario	Generale	Alfredo	Luviner,	le	competenze	relative	al	Settore	Affari	Generali

sono	state	ripartite	tra	i	Dirigenti	Marina	De	Martiis,	Alfonso	Melchiorre	e	Marco	Scorrano	e	la	relativa	macrostruttura	è	rappresentata	nel	diagramma	seguente:	



L’amministrazione	in	cifre

1.1	Popolazione	residente

Datiabitanti 2014 2015 2016 2017 2018
Residenti	al

31.12
53.563 53.718 54.133 54.171 54.233

di	cui:
maschi 26.017 26.064 26.241 26.233 26.230

femmine 27.546 27.654 27.892 27.938 28.003

nati 1.930 1.444 955 498 79

immigrati 9.108 7.227 4.979 2.831 532

reiscritti 19 18 11 6 -

emigrati	altro	comune 6.782 5.280 3.750 2.125 457

emigrati	all'estero 721 609 418 242 43

eliminati 1.053 923 714 381 42

deceduti 1.844 1.375 976 538 82

1.2.	Struttura	organizzativa

L'organigramma	dell'Ente	alla	data	del	31.12.2018	è	cosı̀	riassumibile

Organigramma
Segretario	Comunale 1
Numero	dirigenti	a	tempo	indeterminato 5
Numero	dirigenti	ex	art.	110,	c.	1,	D.Igs.	n.	267/2000 2

Numero	posizioni	organizzative -
Numero	totale	personale	dipendente	a	tempo	
indeterminato

161
Numero	totale	personale	dipendente	a	tempo	
determinato

6
Numero	totale	personale	in	comando	in	entrata 1
Numero	totale	personale	in	convenzione	ex	art.	14	
CCNL	2004

1
TOTALE 177

L'attuale	dotazione	organica	del	Comune	è	rappresentata	come	da	prospetti	di	seguito	riportati.

Posti	dotazionali
Categoria Settore

Polizia

Locale
Legale Finanziario Amministrativo

Piani icazione

e	Gestione

Territoriale

Ingegneria

Territoriale

e	Mobilità

Patrimonio

Attività

Tecnologiche

e	Protezione

Servizi

generali

e

Risorse

Umane

Segreteria	

Generale

Uf icio
Staff
del

Sindaco

D3 - - 1 - 3 - 2 - - -

D1 2 - 3 4 4 2 7 2 3 4

C 29 2 6 6 10 4 6 12 3 1

83 - - - 5 - 3 2 2 2 -

B1 - - - 1 - 5 4 10 4 -

A i - 1 3 2 1 1 1 3 -

Totale 32 2 11 19 19 15 22 27 15 5
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1.3.	Situazione	di	contesto	interno/esterno

1.3.1	Settore	POLIZIA	LOCALE

Il	settore	anche	se	ha	svolto	egregiamente	le	attività	istituzionali	previste	ha	risentito	pesantemente

dell'esiguo	organico	disponibile, 	dispone	mediamente	di 	n. 	30	operatori, 	a	fronte	di 	n. 	60	come

previsto	dalla	legislazione	vigente,	tra	istruttori	direttivi	e	agenti.	inoltre	il	settore	è	stato	sprovvisto

del	dirigente/comandante	a	partire	dalla	metà	dell'anno	2016	5ino	a	marzo	2019.

Per	migliorare	la	qualità	dei	servizi	comunque	grazie	anche	ad	un	maggior	introito	delle	entrate	da

sanzioni 	 sono 	 stati 	 fatti 	 dei 	 miglioramenti 	 alla 	 sede, 	 al 	 sistema 	 informatica, 	 ed 	 è 	 stato

potenziamento	il	parco	mezzi	e	sono	stati	acquistate	nuove	attrezzature.

1.3.2	Settore	LEGALE

Il	settore	sconta,	da	sempre,	il	gravoso	onere	di	una	importante	carenza	di	personale,	a	fronte	di

una 	 ingente 	mole 	di 	 contenzioso. 	Tale 	 criticità 	 non 	 è 	 stata 	 risolta, 	 anche 	 a 	 causa 	dei 	 vincoli

assunzionali.

In	compenso	si	è	riusciti	a	migliorare	l'organizzazione	del	lavoro,	soprattutto	grazie	all'adozione

del 	 regolamento 	 per 	 il 	 funzionamento 	 del 	 Settore 	 Legale, 	 deliberato 	 dalla 	 Giunta, 	 secondo 	 le

indicazioni	dell'Uf5icio.

Ciò	ha	consentito	di	facilitare	i	rapporti	con	gli	altri	settori,	contingentando	i	tempi	(e	le	modalità)

di	acquisizione	di	documenti	e	relazioni	utili	all'istruttoria	delle	pratiche	legali.	Gli	effetti	positivi

sul	contenzioso	sono	stati	sensibili, 	come	si	evince, 	 indicativamente, 	dal 	numero	delle	sentenze

depositate,	che	è	andato	via	via	diminuendo,	passandosi	dalle	n.	74	decisioni	nell'anno	2014	alle	n.

59	nel	2015,	n.	53	nel	2016,	n.	45	nel	2017,	per	5inire	con	le	n.	41	nel	2018.

E'	stato	inoltre	assunto	un	nuovo	e	completo	elenco	di	legali	esterni	cui	af5idare	eventuali	incarichi,

predeterminandosi,	in	senso	favorevole	all'Ente,	le	condizioni	economiche	dei	futuri	rapporti.

1.3.3	Settore	FINANZIARIO

Come 	per 	gli 	 altri 	 settori 	 anche 	 gli 	uf5ici 	 5inanziari 	 scontano 	 tutt'oggi 	 una 	 grave 	 carenza 	di

personale	specialmente	per	i 	servizi 	che	riguardano	la 	programmazione	e	 la 	rendicontazione

5inanziaria,	da	ultimo	si	segnala	che	prosegue	la	collocazione	a	riposo	di	5igure	direttive	e	questo

nell'immediato	futuro	creerà	problemi	di	funzionalità	del	settore.
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Nel 	 corso 	 dell’anno 	 2014 	 l'Ente 	 versava 	 in 	 una 	 situazione 	 5inanziaria 	 resa 	 particolarmente

complessa	dalla	carenza	di 	liquidità, 	dalla	debolezza	strutturale	delle	entrate	che	sono	apparse

immediatamente	insuf5icienti	a	garantire	il	mantenimento	del	livello	storico	di	spesa.

Ai	predetti	elementi	si	af5iancavano	una	limitata	capacità	di	tradurre	le	entrate	correnti	in	effettivi

5lussi	di	cassa	ed	una	limitata	cultura	di	programmazione.

Per	fronteggiare	la	crisi	di	liquidità	l'Ente	ha	fatto	ricorso	alle	anticipazioni	di	liquidità	previste

dal	D.L.	n.	35	del	2013	per	ulteriori	€	6.408.983,41	che	si	sono	aggiunti	agli	3.657.337,90	ottenuti

nell'anno	2013	per	un	totale	complessivo	di	€	10.066.321,31.	Per	quanto	riguarda	la	debolezza

strutturale	delle	entrate	si	è	agito	su	due	fronti:

1. il	potenziamento	delle	azioni	di	contrasto	all'evasione	5iscale	e	tariffaria;

2. una	corposa	revisione	della	spesa	corrente	ed	in	particolare	delle	voci	che	non	avrebbero

determinato	una	contrazione	dei	livelli	dei	servizi	erogati.

In	relazione	al	potenziamento	della	capacità	di	riscossione	l'Amministrazione	ha	riorganizzato	il

sistema	di 	riscossione	delle 	entrate 	 in 	particolare 	di 	quelle 	 tributarie 	al 	 5ine 	di 	garantire 	un

maggior	controllo	ed	una	maggiore	responsabilizzazione	degli 	uf5ici 	preposti	nella	traduzione

delle	entrate	comunali	in	effettivi	5lussi	di	cassa.

1.3.4	Settore	AMMINISTRATIVO

Preso 	 atto 	 che 	 la 	 gestione 	 farmacia 	 comunale 	 risultava 	 antieconomica, 	 si 	 è 	 proceduto 	 con

l'af5idamento	in	concessione	ex	art.	30	D.Igs	n.	163/06	e	s.m.i.,	conseguendo	un	rilevante	risultato

economico	in	termini	di	canone	annuo,	parte	5issa	e	parte	variabile,	in	favore	del	Comune.

In 	ordine	al 	grado	di 	copertura	costi 	da 	 tariffa 	 troppo	basso 	per 	servizio 	mensa	e 	 trasporto

scolastici, 	 si 	 è 	 provveduto 	 con 	 riduzione 	 dei 	 costi 	 dei 	 servizi 	 e 	 la 	 rivisitazione 	 del 	 sistema

tariffario,	giusta	delibera	n.	132/2015.	In	merito	agli	eccessivi	costi	di	gestione	del	Palazzetto

dello	sport	"C.	Roma",	è	stata	disposta	la	revoca	ex	art.21	quinquies	L.	241/90	della	concessione

ed	il	successivo	nuovo	af5idamento	della	concessione	di	gestione.	Al	5ine	di	contenere	i	costi	per	i

locali	delle	associazioni,	è	stata	realizzata	la	"Casa	delle	associazioni",	ovvero	un'unica	struttura

messa 	a 	disposizione 	di 	più 	associazioni, 	con	 il 	 connesso	recesso 	dai 	precedenti 	 contratti 	di

locazione	passiva.

L'assenza	di	un	"canile	comunale";	è	stata	risolta	con	la	regolarizzazione	della	struttura	comunale

sita	in	viale	A.	Moro	che	è	stata	iscritta	all'Albo	Regionale	ex	art.	6	L.R.	18.12.2013,	n.	47.

Con	riferimento	all'elevatissimo	numero	di	pratiche	di	risarcimento	da	danni	stradali	inevase,	è

stato 	 istituito 	 l'uf5icio 	 sinistri 	 e 	 costituito 	 un 	 Comitato 	 di 	 Valutazione 	 Sinistri 	 con 	 tutte
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professionalità	interne	del	Comune	e	con	l'ausilio	di	un	esperto	del	broker	assicurativo.

1.3.5	Settore	PIANIFICAZIONE	E	GESTIONE	TERRITORIALE

La 	 struttura 	 come 	 per 	 gli 	 altri 	 settori 	 ha 	 scontato 	 e 	 sconta 	 un 	 numero 	 non 	 suf5iciente 	 di

personale,	oltre	a	ciò	il	gruppo	di	lavoro	è	carente	di	professionalità	elevate	che	sono	richieste

per	Io	svolgimento	di	taluni	servizi	(es.	aut.ni	Beni	ambientali).	Ulteriore	dif5icoltà	da	superare,

almeno 	 in 	 parte, 	 è 	 la 	mancanza 	 di 	 documentazione 	 riscontrata 	 nel 	 consultare 	 il 	materiale

cartaceo	conservato	in	sede	e	in	archivio. 	Nonostante	ciò	con	mille	dif5icoltà 	 è 	stato	possibile

riorganizzare 	gli 	uf5ici, 	procedere	ad	un	potenziamento	della 	struttura	informatica, 	portare 	a

compimento	diversi	procedimenti	bloccati	per	anni.

1.5.6	Settore	INGEGNERIA	TERRITORIALE	E	MOBILITÀ

Nel	corso	dell’esercizio	2018	al	Settore	sono	stati	aggiunti	i	servizi	relativi	alle	entrate	e	ai	tributi	e

all'informatizzazione	e	innovazione	tecnologica.

L'uf5icio 	 tributi, 	 storicamente, 	 ha 	 sofferto 	 di 	 una 	 grave 	 carenza 	 di 	 personale 	 assegnato. 	 Fino

all'anno	2014	compreso,	 la 	gestione	dell'applicazione	del	prelievo	relativo	all'igiene	ambientale

(TARSU	e,	successivamente,	TARI)	è	stata	af5idata	in	concessione	alla	SO.G.E.T.	S.p.A.	la	quale	curava

tutte	le	attività	di	accertamento	e	riscossione	dell'Entrata.	Tale	gestione	non	consentiva	all'Ente	di

avere	un	aggiornamento	in	tempo	reale	degli	andamenti	delle	attività	di	riscossione	o	di	sviluppare

strumenti 	 innovativi 	 di 	 comunicazione 	 con 	 i 	 contribuenti 	 (vedasi, 	 ad 	 esempio, 	 lo 	 sportello

telematico).	Nel	corso	del	2018	sono	state	internalizzate	tutte	le	attività	relative	alla	riscossione

coattiva.	Tale	iniziativa,	sebbene	comporti	un	notevole	vantaggio	per	l'Ente	da	un	punto	di	vista

della	celerità	della	riscossione	e	del	controllo	sull'insieme	delle	attività	connesse	alle	procedure

esecutive, 	ha	comportato	un	notevole	aggravio	di	attività 	in	capo	al 	Settore. 	La	storica	carenza,

connessa	all'incapienza	del	Fondo	per	Ef5icienza	dei	servizi	dell'Ente,	non	consente	di	individuare

all'interno 	della 	 struttura 	una 	 5igura 	di 	 coordinamento 	 (titolare 	di 	posizione 	organizzativa) 	 in

grado	di 	coadiuvare	 il 	Dirigente 	del 	Settore 	nella 	gestione 	delle 	attività 	ordinarie 	e 	di 	 recente

introduzione.	Alla	predetta	criticità	è	da	aggiungere	una	pesante	carenza	logistica	della	struttura,

infatti	gli	uf5ici	ubicati	nella	sede	distaccata	di	Palazzo	Baldoni,	non	sono	assolutamente	idonei	allo

svolgimento	di	un	servizio	di	qualità	alla	cittadinanza	ed	ai	contribuenti.

Da	un	punto	di	vista	infrastrutturale	informatiche,	l'Ente	non	è	dotato	di	una	struttura	di	gestione

dei 	 sistemi 	 informativi 	 e 	 deve 	 ricorrere 	 necessariamente 	 ad 	 af5idamenti 	 esterni 	 per 	 il

mantenimento	e	l'assistenza	tecnica	sull'hardware	e	sul	software	in	dotazione	ai	vari	uf5ici.	Risulta
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altresı̀ 	 carente 	 la 	dotazione	strumentale	dedicata 	alla 	componente	server 	(è 	presente	una	sala

server	non	completamente	confacente 	con	 le 	necessità 	dell'Ente) 	e, 	pertanto, 	 è 	necessario	una

piani5icazione 	di 	 investimenti 	 in 	apparati 	 tecnologici 	 che, 	per 	 le 	 rilevanti 	 criticità 	presenti 	 sul

bilancio	dell'Ente,	non	è	stato	possibile	prevedere	completamente	nel	corso	degli	ultimi	esercizi.

Da	un	punto	di	vista	della	gestione	del	Verde	Pubblico,	il	Settore	ha,	allo	stato,	un	solo	dipendente

con 	 la 	quali5ica 	di 	operaio 	e, 	pertanto, 	 l'insieme	delle 	attività 	di 	manutenzione 	 internalizzate

risultano	di	dif5icile	esecuzione	e,	nel	futuro	sarà	sempre	più	necessario	implementare	le	risorse

5inanziarie 	 destinate 	 alla 	manutenzione 	 del 	 verde 	 in 	 forma 	 esternalizzata 	 onde 	 garantire 	 il

mantenimento	degli	attuali	livelli	qualitativi	che,	sebbene	risultino	essere	superiori	ad	altri	Enti

delle 	medesime 	 dimensioni 	 del 	 Comune 	 di 	Montesilvano, 	 dovrebbero, 	 nel 	 tempo, 	 subire 	 un

miglioramento	stante	la	vocazione	turistica	del	territorio.

1.3.7	Settore	PATRIMONIO	ATTIVITÀ	TECNOLOGICHE	E	PROTEZIONE	CIVILE

La	principale	criticità	che	si	è	dovuta	affrontare	è	stata,	indubbiamente,	drastica	e,	per	certi	versi,

drammatica,	riduzione	delle	risorse	5inanziarie	disponibili.	I	tagli	operati	dallo	Stato	nei	confronti

degli	enti	locali,	la	consistente	5lessione	dei	proventi	da	oneri	di	urbanizzazione,	l'aumento	della

spesa 	 connessa 	 alle 	 rate 	 dei 	 mutui 	 contratti 	 dalla 	 precedenti 	 amministrazioni, 	 nonché

l'introduzione	di	vincoli	più	stringenti	per	l'accensione	di	nuovi	prestiti,	hanno	fortemente	limitato

le	potenzialità	di	intervento	dell'Amministrazione.	A	ciò	bisogna	aggiungere	la	aumento	dei	carichi

di	lavoro	individuali	conseguenti	al	divieto	di	turn-over	integrale	del	personale	cessato.

1.3.8	Settore	SERVIZI	GENERALI	E	RISORSE	UMANE

I	servizi	assegnati	al	settore	(servizi	generali,	anagrafe,	stato	civile,	elettorale,	risorse	umane)	con

dif5icoltà 	ha 	assicurato	 l'espletamento	dei 	servizi 	af5idati 	per 	 l'annoso	problema	che	necessita

implementare	l'organico	disponibile,	visto	che	negli	ultimi	anni	sono	stati	collocati	a	riposo	5igure

direttive,	purtroppo	non	ancora	sostituite.	Rimane	il	fatto	che	tale	settore	nevralgico	è	sprovvisto

di	dirigente	titolare	e	negli 	ultimi	sei	anni	(5ino	al	30.12.2018)	la	direzione	è 	stata	af5idata	ad

interim	al	Segretario	Generale.

Per 	migliorare 	 la 	qualità 	di 	 alcuni 	servizi 	nel 	 caso 	di 	mancata 	 implementazione 	delle 	 risorse

umane	è	il	caso	di	valutare	la	possibilità	di	costituire	uf5ici	associati	con	i	Comuni	limitro5i.
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1.4	Elementi	speci<ici	dell'Ente	Locale	e	del	territorio

Numero

A01	-	Circoscrizioni,	municipi	e	municipalità 0

A02	-	Impianti	semaforici 8

A03	-	Punti	di	accesso	ZTL 1

A04	-	di	cui	controllati	con	strumenti	automatici 0

Numero
giornate	annue

A05	–	Mercati 290

Mq

A06	-	Aree	pedonali	permanenti 120.000,00

Km	lineari

A07	-	Strade	spazzate	nell'anno 60,00

A08	-	Strade	lavate	nell'anno 20,00

A09	-	Piste	ciclabili 12,00

Numero

A10	-	Stalli	per	la	sosta	a	pagamento 0

A11	-	Stalli	per	la	sosta	di	disabili 160

Mq

A12	-	Aree	verdi 222.762,00

Numero

A13	-	Punti	luce	manutenuti 9.800

A14	-	Caditoie	e	tombini 7.000

A15	-	di	cui	soggetti	ad	intervento 7.000

A16	-	Presenza	del	Piano	di	Emergenza	di	Protezione	Civile Si

Numero

A18	-	Ore	settimanali	di	apertura	al	pubblico	(uf5icio	entrate	tributarie	e	servizi

5iscali)

20

A19	-	Ore	settimanali	di	apertura	al	pubblico	(uf5icio	tecnico) 20

A20	-	Ore	settimanali	di	apertura	al	pubblico	(uf5icio	anagrafe,	stato	civile,	

elettorale,	leva	e	servizio	statistico)

28

A21	-	Ore	settimanali	di	apertura 0

2. 	 Parametri 	 obiettivi 	 per 	 l'accertamento 	 della 	 condizione 	 di 	 ente 	 strutturalmente

de<icitario	ai	sensi	dell'art.	242	dei	TUEL)

Gli	indici	risultati	positivi	in	sede	di	rendiconto	2017,	approvato	con	deliberazione	di	consiglio
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comunale	n.	23	del	08.06.2018,	sono	pari	a	3	(Codice:	50030,	50040,	50050).

L'Ente	pertanto	non	è	de<icitario.

3.	IL	RISULTATO	DELLA	GESTIONE	FINANZIARIA

Nelle	pagine	che	seguono	vengono	illustrati	tutti	gli	elementi,	elaborati	sulla	base	dei	risultati	del

Rendiconto	della	Gestione,	che	consentono	di	esprimere	un	giudizio	sulle	condizioni	economico-

5inanziarie	del	Comune	alla	5ine	dell’esercizio.

Gli 	stanziamenti	iniziali	di	entrata	e	di	uscita	sono	stati	previsti	tenendo	conto	degli	indirizzi

forniti 	 dall'Amministrazione, 	 dalle 	 conseguenti 	 proposte 	 5inanziarie 	 presentate 	 dai 	 vari

responsabili 	dei 	servizi 	e	dei 	numerosi	vincoli 	 imposti	dalla	vigente	normativa	contabile. 	Nel

corso	dell’esercizio	gli 	stanziamenti	sono	stati	adeguati	ai	diversi 	fatti 	di	gestione	intervenuti

mediante 	 variazioni 	 di 	 bilancio. 	 Inoltre, 	 per 	 effetto 	 delle 	 disposizioni 	 introdotte 	 dal 	D. 	 Lgs.

118/2011, 	 come 	modi5icato 	 dal 	 D. 	 Lgs 	 n. 	 126/2014, 	 gli 	 importi 	 delle 	 previsioni 	 de5initive

comprendono 	 anche 	 le 	 variazioni 	 al 	 Bilancio 	 di 	 previsione 	 2018-2020 	 effettuate 	 con

provvedimento	di	Giunta	Comunale	entro	i	termini	previsti	per	l’approvazione	del	Rendiconto	a

seguito	del	riaccertamento	ordinario	dei	residui:	si	tratta	delle	variazioni	agli	stanziamenti	del

bilancio 	 di 	 previsione 	 necessarie 	 alla 	 reimputazione 	delle 	 entrate 	 e 	delle 	 spese 	 riaccertate.

Quindi	nelle	tabelle	sottostanti	vengono	illustrate	le	previsioni	de5initive	di	competenza	2018.	

L’esercizio	2018,	in	riferimento	ai	soli	accertamenti	ed	impegni	di	competenza,	e	al	netto	delle

voci	di	bilancio	che	presentano	somme	di	egual	importo	sia	in	entrata	che		in	uscita	(partite	di

giro,	anticipazioni	di	tesoreria	e	fondo	di	rotazione	dello	Stato)	e,	che	quindi,	risultano	neutre

nell’analisi	della	gestione	di	competenza,	si	è	chiuso	con	un	risultato	positivo	per	un	importo	di

circa	10,6	mln	di	euro,	per	la	precisione	€	10.615.416,46

Il	dettaglio	di	quanto	affermato	al	punto	precedente	è	visibile	nella	pagine	successive.

Tale	risultato,	è	frutto	di	una	gestione	oculata	e	pone	in	evidenza	due	elementi	essenziali,	quali:

• una	gestione	prudenziale	degli	impegni	di	spesa;

• un 	 attento 	 e 	 costante 	monitoraggio 	 delle 	 entrate 	 al 	 5ine 	 di 	 accertare 	 somme 	 2018

effettivamente	esigibili.
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Sintesi	dei	principali	risultati	raggiunti

Nell‘ambito	del	Piano	delle 	Performances	per	 l‘anno	2018, 	ai 	Dirigenti 	dei 	vari 	settori 	sono	stati

assegnati	diversi	obiettivi	strategici	volti	a	garantire	il	completamento	del	programma	elettorale	di	mandato

nonchè 	 la 	 corretta, 	 funzionale 	 ed 	 ef5iciente 	 gestione 	 delle 	 attività 	 amministrative 	 dell‘Ente; 	 il 	 presente

paragrafo	illustra	i	principali	obiettivi	raggiunti	nel	corso	dell‘anno	2018	considerati	di	maggior	rilevanza	in

ottica	strategica	per	l‘Ente.

Detti	obiettivi,	raggiunti	nel	corso	dell‘anno	2018	sono	riepilogati	nei	seguenti	punti	principali:

1. Gestione 	e 	potenziamento 	 sistemi 	di 	 controllo 	automatico 	 (semaforici) 	delle 	 infrazioni 	al

Codice	della	strada: 	nel	corso	dell‘anno	2018,	sono	stati	 installati	altri	due	impianti	di	controllo

automatico	sua	Via	Chiarini	e	su	Via	Vestina;

2. Attivazione	contabilità	SIOPE-Plus:	Nel	corso	del	2018	è	stata	attivata	la	contabilità	SIOPE-Plus	che

consente	un	monitoraggio	in	tempo	reale	ed	una	rendicontazione	compiuta	delle	differenti	tipologie

di 	 spesa 	 sostenute 	 dall‘Ente 	 garantendo 	 altresı̀ 	 una 	 completa 	 smaterializzazione 	 dei 	 5lussi

autorizzatori	verso	il	Tesoriere;

3. Attivazione	contabilità	gestione	fondi	vincolati:	Nel	corso	del	2018	è	stato	compiuto	un	rilevante

sforzo	organizzativo	che	ha	consentito	di	ricostruire	la	correlazione	tra	le	fonti	di	5inanziamento	e	le

relative	spese	attraverso	l‘introduzione	di	un	sistema	di	codi5ica	che	ha	determinato	un	indubbio

vantaggio	in	termini	di	monitoraggio	die	5lussi	di	entrata	e	dei	relativi	impieghi;

4. Attivazione	progettualità	per	 l’estensione	SPRAR	sul 	territorio, 	con	riferimento	al 	M.S.N.A.

(Minori	Stranieri	Non	Accompagnati):	La	progettualità,	realizzata	in	collaborazione	con	l‘Azienda

Speciale	per	i	Servizi	Sociali,	ha	consentito	all‘Ente	di	ottenere	un	5inanziamento	di	oltre	1.600.000	di

euro 	 risultando 	al 	 primo 	posto 	 tra 	 i 	progetti 	 5inanziati 	 dal 	Ministero 	dell‘Interno; 	 tale 	progetto

prevede 	 l‘attivazione 	 dello 	 SPRAR 	 (Sistema 	 di 	 Protezione 	 Richiedenti 	 Asilo 	 e 	 Rifugiati) 	 in

convenzione	anche	con	i	Comuni	di	Elice	e	Picciano	per	un	numero	complessivo	di	52	bene5iciari	(di

cui	40	su	Montesilvano);

5. Gestione 	 procedure 	 per 	 l’af<idamento 	 del 	 servizio 	 di 	 refezione 	 scolastica: 	 La 	 refezione

scolastica,	anche	nell‘ottica	delle	problematiche	che	si	sono	veri5icate	nei	territori	limitro5i	nel	corso

del	2018	rappresentava	un	obiettivo	strategico	per	l‘Ente	ed	a	seguito	di	una	complessa	procedura	di

appalto,	l‘Ente	è	riuscito	a	garantire	un	servizio	di	elevata	qualità	conseguendo	delle	economie	(di

circa	100.000,00	annui)	che	hanno	altresı̀	consentito	di	provvedere	ad	una	riduzione	delle	tariffe	per

gli	utenti;

6. Piano 	Recupero 	Urbano 	Montesilvano 	Colle: 	 Nel 	 corso 	 del 	mese 	 di 	 Settembre 	 2018 	 è 	 stato

approvato	de5initivamente	il	Piano	di	Recupero	Urbano	che	consente	di	conferire	una	riconoscibilità

piena	e	valorizzare	il	borgo	che	rappresenta	il	cuore	della	storia	montesilvanese;
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7. Completamento	ricognizione	delle	reti	gas	e	suoi	valori:	Il	decreto	legislativo	23	maggio	2000

n.164, 	 come 	 successivamente 	 integrato 	 e 	 modi5icato 	 (di 	 seguito, 	 “D.Lgs. 	 n.164/2000”), 	 ha

profondamente	modi5icato	il	settore	della	distribuzione	del	gas	naturale,	prevedendo,	tra	l’altro,	la

scadenza 	 anticipata 	 “ope 	 legis” 	 dei 	 rapporti 	 concessori 	 in 	 essere, 	 e 	 l’obbligo 	 di 	 procedere

all’af5idamento	del	servizio	esclusivamente	mediante	gara	per	periodi	non	superiori	a	dodici	anni.	Al

5ine	di	procedere	alla	redazione	degli	atti	di	gara,	è	stato	necessario	procedere	alla	predisposizione	di

una	relazione	di	stima	delle	reti	da	confrontare	con	la	stima	predisposta	dal	gestore	uscente	per

concordare	i	valori	stessi. 	La	predetta	stima	e	la	presa	d’atto	del	verbale	di	disaccordo	sono	stati

approvati	con	la	Deliberazione	di	Giunta	Comunale	nr.	327	del	04.12.2018;

8. Attivazione	del	servizio	di	riscossione	coattiva	in	gestione	diretta:	Nel	corso	del	2018	sono	state

completate	tutte	le	attività	amministrative	e	tecniche	necessarie	a	garantire	la	completa	attivazione

del	servizio	di	riscossione	coattiva	in	gestione	diretta	e,	grazie	ai	risultati	raggiunti	dall‘uf5icio,	è	stato

possibile 	 procedere 	 all‘ampliamento 	 del 	 servizio 	 di 	 raccolta 	 differenziata 	 porta 	 a 	 porta 	 su 	 una

rilevante	parte	del	territorio	senza	che	ciò	comportasse	un	aumento	della	tariffa	TARI.

Misurazione	e	valutazione	della	performance	organizzativa

La	misurazione	della	performance	organizzativa	può	essere	riferita	a	tre	diverse	unità	di	analisi:

1. amministrazione	nel	suo	complesso;

2. singole	unità	organizzative	dell’amministrazione;	

3. processi	e	progetti;

Le 	 tre 	unità 	di 	 analisi 	non 	sono 	necessariamente 	alternative 	nel 	 sistema 	di 	misura 	e 	valutazione 	della

performance,	in	quanto	consentono	di	cogliere	insiemi	diversi	di	responsabilità,	tra	loro	nidi5icati.	

Un	utile	elemento	di	riferimento	per	tutte	le	tre	unità	di	analisi	è	l’attività,	da	intendersi	come	un	insieme

omogeneo	di	compiti,	realizzato	all’interno	di	una	stessa	unità	organizzativa,	caratterizzato	da:

• un 	output	 chiaramente 	 identi5icabile, 	 quali, 	 ad 	 esempio, 	 un 	 prodotto 	 o 	 servizio 	 (ad 	 esempio

erogazione 	 di 	 un 	 bene5icio, 	 rilascio 	 di 	 un’autorizzazione 	 o 	 produzione 	 di 	 un 	 atto 	 normativo 	 o

amministrativo);

• un	input,	ossia	dalle	risorse	utilizzate	per	realizzare	l’output	che	possono	includere	risorse	umane,

5inanziarie	o	strumentali.

L’attività	può	essere	vista	come	una	unità	elementare	comune	a	tutte	e	tre	le	unità	di	analisi	sopra	declinate	e

rappresenta	un	utile	elemento	per	la	misurazione	e	valutazione	della	performance	per	diverse	ragioni:
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• l’attività	è	un	elemento	più	stabile	rispetto	alla	struttura	organizzativa.	Se	la	misurazione	viene	legata

alle	attività,	nel	momento	di	un	cambiamento	organizzativo	è	suf5iciente	trasferire	la	responsabilità

della	performance	associata	ad	una	data	attività	da	un’unità	organizzativa	all’altra;

• le	attività	agevolano	il	confronto	fra	le	amministrazioni.	

• lo	schema	per	attività	consente	di	avere	un	quadro	di	che	cosa	fa	l’amministrazione.

Per	le	5inalità	del	Sistema	di	Misurazione	e	Valutazione	della	Performance,	la	mappatura	delle	attività	deve

essere	selettiva	in	quanto	5inalizzata	ad	individuare	le	performance	rilevanti	per	l’amministrazione	nel	suo

complesso,	di	singole	unità	organizzative	o	di	processi	e	progetti.

Proprio 	 in 	 tale 	 ottica 	 di 	 prospettiva, 	 nel 	 corso 	 del 	 2018 	 è 	 stata 	 posta 	 una 	 puntuale 	 attenzione

all‘aggiornamento	della	mappatura	dei	procedimenti	amministrativi 	dell‘Ente;	detta	attività 	consentirà 	di

implementare	un	sistema	di	valutazione	delle	singole	unità	operative	dell‘Ente	che	potrà	essere	avviato	già	in

via	sperimentale	nel	corso	del	2019.

Oltre	all‘iniziativa	di	cui	al	punto	precedente,	per	l‘esercizio	2018	sono	stati	assegnati	a	tutti	i	settori	degli

obiettivi	de5initi	“Generali“.	

Al	5ine	di	veri5icare	le	varie	iniziative	poste	in	essere	dai	singoli	dirigenti	di	settore,	è	possibile	far	riferimento

alle	singole	relazioni	individuali.

Misurazione	e	valutazione	della	performance	individuale

La	performance	individuale,	anche	ai	sensi	dell’art.	9	del	d.lgs.	150/2009,	è	l’insieme	dei	risultati	raggiunti	e

dei 	 comportamenti 	 realizzati 	 dall’individuo 	 che 	opera 	nell’organizzazione, 	 in 	 altre 	parole, 	 il 	 contributo

fornito	dal	singolo	al	conseguimento	della	performance	complessiva	dell’organizzazione.

Le	dimensioni	che	compongono	la	performance	individuale	sono:

• risultati,	riferiti	agli	obiettivi	annuali	inseriti	nel	Piano	della	performance	o	negli	altri	documenti	di

programmazione;	essi	sono	a	loro	volta	distinguibili,	in:

◦ risultati	raggiunti	attraverso	attività	e	progetti	di	competenza	dell’unità	organizzativa	di	diretta

responsabilità	o	appartenenza;

◦ risultati	dell’amministrazione	nel	suo	complesso	o	dell’unità	organizzativa	sovraordinata	cui	il

valutato	contribuisce;

◦ risultati	legati	ad	eventuali	obiettivi	individuali	speci5icamente	assegnati;

• comportamenti, 	 che 	 attengono 	 al 	 “come” 	 un’attività 	 viene 	 svolta 	 da 	 ciascuno, 	 all’interno

dell’amministrazione;	nell’ambito	della	valutazione	dei 	comportamenti	dei 	dirigenti, 	una	speci5ica

rilevanza	viene	attribuita	alla	capacità	di	valutazione	dei	propri	collaboratori.
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I	comportamenti	sono	azioni	osservabili	che	l’individuo	mette	in	atto	per	raggiungere	un	risultato.

Questa	componente	che, 	come	detto, 	attiene	al	“come”	viene	resa	 la	prestazione	lavorativa,	spesso	viene

trascurata;	è	invece	importante	che	sin	dalla	fase	di	programmazione,	insieme	all’assegnazione	degli	obiettivi

di	risultato,	il	valutatore	comunichi	e	formalizzi	anche	i	comportamenti	attesi.

Relativamente	all‘anno	2018,	è	stato	assegnato	uno	speci5ico	obiettivo	“Generale“		a	ciascun	settore	al	5ine	di

garantire	una	costante	valutazione	dell‘aspetto	comportamentale	dei	singoli	responsabili.

Le 	 singole 	 iniziative 	 volte 	 a 	 garantire 	 il 	 raggiungimento 	 degli 	 obiettivi 	 assegnati 	 sono 	 rendicontate

singolarmente	dai	vari	Dirigenti	nelle	relazioni	trasmesse.

La	misurazione	e	valutazione	dei	risultati	assegnati	ai	singoli	settori	è	possibile	attraverso	le	rendicontazioni

degli 	obiettivi 	effettivamente	raggiunti 	dagli 	stessi 	secondo	le 	singole 	relazioni 	trasmesse	alla 	Segreteria

Generale.

Le	singole	relazioni,	che	vengono	allegate	alla	presente	relazione	generale	per	formarne	parte	integrante	e

sostanziale,	costituiscono	la	puntuale	rendicontazione	delle	attività	svolte	e	degli	obiettivi	raggiunti.

INDIRIZZI	E	OBIETTIVI	SOCIETÀ	PARTECIPATE

Nel	corso	del	2018,	sono	state	avviate	le	attività 	propedeutiche	alla	gestione	del	Controllo	Analogo	delle

società 	partecipate 	del 	Comune	di 	Montesilvano 	attraverso 	 l‘approvazione 	del 	relativo 	 regolamento 	con

Deliberazione	di	Consiglio	Comunale	nr.	4/2018.	

Per	 le 	società 	 in 	house, 	all'interno 	dell'apposita 	sezione 	del 	DUP, 	 i 	Dirigenti 	competenti 	hanno	previsto

l'inserimento	dei	relativi	obiettivi	strategici	in	modo	da	dare	sostanza	amministrativa	agli 	indirizzi	che	il

Comune 	proprietario 	 indica 	 alle 	 stesse, 	 cosı̀ 	 come 	 richiesto, 	 fra 	 l'altro, 	 dalla 	 Corte 	 dei 	 Conti 	 (Delibera

54/2017/VSG).	In	tale	maniera	si	sono	rese	più	celeri	e	semplici	le	attività	di	gestione	e	di	controllo	e	si	è

evitato	di	sottoporre	ulteriori	speci5ici	atti	programmatori	agli	Organi	Comunali	competenti.

Successivamente	alla	de5inizione	degli	indirizzi	strategici,	di	concerto	tra	gli	amministratori	delle	società	ed	i

Dirigenti	referenti	dell’Ente,	sono	stati	de5initi	gli	obiettivi	operativi	da	raggiungere	nel	corso	dell’anno	2018,

detti	obiettivi	sono	stati	assegnati	attraverso	atti	di	indirizzo	(quali,	a	titolo	di	esempio,	la	Deliberazione	di

Giunta	Comunale	nr.	273/2018).	Gli 	esiti	delle	attività	di	che	trattasi	sono	stati	sottoposti	alle	analisi	dei

Dirigenti	di	riferimento	al	5ine	di	valutare	le	eventuali	azioni	correttive.	

Nell'ambito	delle 	stesse	attività 	 si 	 è 	provveduto	ad	approvare	alcuni 	 indicatori 	di 	ef5icacia, 	ef5icienza	ed

economicità 	atti 	a 	misurare 	 l'andamento 	e 	 la 	qualità 	dell'azione 	amministrativa 	e 	dei 	servizi 	erogati 	da

ciascuna	società.	Per	le	stesse	5inalità	si	è	dato	impulso,	altresı,̀	alla	somministrazione	agli	utenti	5inali	delle

indagini	di	customer	satisfaction	che	hanno	evidenziato	risultanze	positive.	
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CONCLUSIONI

Dalle	attività 	espletate	nel	corso	dell'anno	2018	è	emerso	un	sostanziale	rispetto	degli	indirizzi	operativi

forniti	dal	Comune	nonché	degli	adempimenti	previsti	dalla	vigente	normativa	di	riferimento.

Le	risultanze	delle	veri5iche	condotte	hanno	evidenziato	un	andamento	regolare	delle	attività	societarie.

Allo	stesso	tempo, 	con	 l'ausilio	dei	Dirigenti 	di 	riferimento, 	si 	 è 	monitorato	costantemente	la	situazione

5inanziaria	e	patrimoniale	delle	stesse	che	appare	in	equilibrio.
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